APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 6 AGOSTO 2007, N. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi)

QUESITO

A seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 19/2007, un Comune chiede di definire le funzioni e le responsabilità riconosciute alla nuova figura del responsabile dell’istruttoria rispetto a quelle attribuite alla figura del responsabile del procedimento. In particolare si chiede di chiarire la posizione delle predette figure nei procedimenti disciplinati dalla l.r. n. 11/1998, dalla l.r. n. 21/2004 e dalla l.r. n. 12/1996.
RISPOSTA

Premesso che rispetto a quanto previsto nella previgente legge regionale 2 luglio 1999, n. 18, l’ambito di applicazione della l.r. 6 agosto 2007, n. 19, è stato circoscritto alla sola Amministrazione regionale (art. 1, comma 1). Gli enti locali, nell’ambito della loro potestà organizzativa e regolamentare, disciplinano le materie relative al procedimento amministrativo, alla concessione di vantaggi economici, alle modalità di esercizio ed ai casi di esclusione dal diritto di accesso, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge stessa (art. 1, comma 2). Solo in mancanza di norma regolamentare del Comune o qualora, pur esistendo, la stessa sia in contrasto con i principi della l.r. 19/2007, trova applicazione quest’ultima.

Il dirigente / segretario e responsabile degli uffici e dei servizi

Fatte queste premesse si precisa che il comma 1 dell’art. 8 della l.r. 6 agosto 2007, n. 19 prevede che: “Fatto salvo quanto previsto dalle normative di settore, ogni dirigente è responsabile dei procedimenti che rientrano nell’ambito delle competenze attribuite alla struttura cui è preposto”.

Il dirigente è quindi individuato come il responsabile dei procedimenti che rientrano nell’ambito delle competenze attribuite alla struttura organizzativa cui è preposto, responsabilità che sussiste sia nel caso in cui, avendone la competenza, adotti l’atto o il provvedimento conclusivo che impegna l’amministrazione verso l’esterno, sia nel caso in cui il provvedimento finale sia di competenza dell’organo politico e al dirigente competa l’attestazione del completamento dell’istruttoria e della legittimità delle proposte e la controfirma sulle proposte da trasmettere all’organo politico per l’adozione finale (art. 9, comma 1, lett. h)).

Negli enti locali privi di personale di qualifica dirigenziale, oltre al segretario, il riferimento alla figura del dirigente, non può che intendersi riferita al segretario dell’ente e ai responsabili degli uffici e dei servizi, qualora nominati (art. 46, comma 4, l.r. 54/1998).

Il responsabile dell’istruttoria 

Non esula dalla responsabilità riconosciuta al dirigente, quale responsabile del procedimento, neppure l’eventuale individuazione della figura del responsabile dell’istruttoria.

L’introduzione di questa particolare figura, seppur può rappresentare una novità della legislazione regionale, manifesta, in realtà, la volontà di precisare, a livello normativo, le responsabilità ed i compiti (finalizzati al solo svolgimento degli adempimenti istruttori) attribuiti al responsabile dell’istruttoria. 

Per uno stesso procedimento potrebbe quindi concretizzarsi che il responsabile dell’istruttoria (nominato dal dirigente/segretario dell’ente, in quanto responsabile dell’ufficio e del servizio o dal responsabile dell’ufficio e del servizio nominato anche privo della qualifica dirigenziale) proponga al responsabile del procedimento (dirigente/segretario dell’ente – responsabile dell’ufficio e del servizio) l’adozione del provvedimento finale, controfirmando la relativa proposta e attestando il completamento dell’istruttoria (art. 10, comma 1, lett. g)). Il responsabile del procedimento (dirigente/segretario dell’ente – responsabile dell’ufficio e del servizio) ricevuta la proposta adotta l’atto finale se competente, altrimenti, trasmette la “proposta” agli organi politici per l’adozione dell’atto finale (art. 8, comma 1, lett. h)).

Illustrati, in generale, i compiti e le responsabilità del responsabile del procedimento e del responsabile dell’istruttoria, così come individuati dalla legge regionale n. 19/2007, in merito alle precisazioni richieste nel quesito, chiariti i possibili equivoci riguardo alle figure che intervengono nei diversi procedimenti, non sembrano sorgere particolari difficoltà applicative.

Legge regionale 6 aprile 1998, n. 11

L’art. 60 della l.r. n. 11/1998 fa riferimento al responsabile del procedimento e allo stesso affida la sola responsabilità dell’istruttoria. 

Al di là della denominazione, così come individuato dalla legge, il responsabile del procedimento non può che essere inteso come il responsabile dell’istruttoria, ai sensi dell’art. 10 della l.r. n. 19/2007, se nominato. Se non si verifica lo sdoppiamento delle due figure, il responsabile del procedimento (dirigente / segretario dell’ente – responsabile dell’ufficio o del servizio), rimane responsabile anche dell’istruttoria e, laddove ne abbia la competenza, adotta anche l’atto finale, altrimenti, lo trasmette all’organo competente per l’adozione.

Legge regionale 17 agosto 2004, n. 21

Anche per quanto riguarda la legge sugli espropri, l’equivocità dei termini utilizzati deriva dalla mancanza nella legge regionale previgente (l.r. n. 18/1999) della figura del responsabile dell’istruttoria. 

Dall’esame dei compiti attribuiti al “responsabile del procedimento”, ai sensi del comma 2 dell’art. 17 della l.r. n. 21/2004 (il quale può avvalersi anche dell’ausilio di tecnici), risulta chiaramente che rappresentano atti finalizzati, esclusivamente, agli adempimenti istruttori. La responsabilità del procedimento, intesa in senso lato, rimane in capo al dirigente / segretario dell’ente – responsabile dell’ufficio e del servizio, che nel caso specifico è anche competente ad adottare il decreto di esproprio.

Legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 

A differenza dei due casi sopra illustrati, per la figura del coordinatore del ciclo così come disciplinato dall’art. 4 della l.r. 12/1996, non si può solo parlare di equivocità nei termini utilizzati, considerato che la stessa legge attribuisce a questa figura delle funzioni proprie che vanno oltre a quelle del responsabile dell’istruttoria di cui all’art. 10 della l.r. 19/2007. 

Di fatto è la stessa legge sul procedimento amministrativo che riconosce la presenza di figure diverse dal responsabile del procedimento e dell’istruttoria, dato che prevede, (art. 8, comma 1: “Fatto salvo quanto previsto dalle normative di settore,…”) per norme specifiche che disciplinano procedure complesse ed articolate, la deroga al generale principio dell’unitarietà organizzativa, che impone a tutte le amministrazioni pubbliche di stabilire per ciascun tipo di procedimento, l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale.

